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PARTE GENERALE 



Modifiche 157/92

• « Art. 19. - (Controllo della fauna selvatica) 
1. Le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano possono vietare o ridurre per 
periodi prestabiliti la caccia a determinate periodi prestabiliti la caccia a determinate 
specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, 
per importanti e motivate ragioni connesse 
alla consistenza faunistica o per sopravvenute 
particolari condizioni ambientali, stagionali o 
climatiche o per malattie o altre calamita'. 
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2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,

per la tutela della biodiversita', per la migliore gestione del
patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi
sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del
patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica
incolumita' e della sicurezza stradale, provvedono alincolumita' e della sicurezza stradale, provvedono al
controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree
urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi
di divieto. Qualora i metodi di controllo impiegati si rivelino
inefficaci, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale, piani di controllo
numerico mediante abbattimento o cattura. Le attivita' di
controllo di cui al presente comma non costituiscono
attivita' venatoria.
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• 3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono

attuati dai cacciatori iscritti negli ambiti territoriali di caccia
o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa
frequenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi
competenti a livello regionale o della provincia autonoma e
sono coordinati dagli agenti dei corpi di polizia regionale o
provinciale. Le autorita' deputate al coordinamento dei
piani possono avvalersi dei proprietari o dei conduttori dei
provinciale. Le autorita' deputate al coordinamento dei
piani possono avvalersi dei proprietari o dei conduttori dei
fondi nei quali si attuano i piani medesimi, purche' muniti
di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei
corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti.
Possono altresi' avvalersi delle guardie venatorie, degli
agenti dei corpi di polizia locale, con l'eventuale supporto,
in termini tecnici e di coordinamento, del personale del
Comando unita' per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.







Il piano di controllo NON è caccia
Il controllo della fauna è un’attività gestionale del tutto distinta 
dall’attività venatoria, dalla quale si discosta per i fini, i modi, i mezzi, i 
tempi, i luoghi ed il personale con cui può essere attuato, oltre che per 
il diverso riferimento legislativo (Legge n. 157/1992, artt. 12 e 13 per 
l’attività venatoria; art. 19 e successive modifiche per l’attività di 
controllo). 

Le attività di controllo possono essere effettuate indipendentemente 
dai tempi, dalle distanze e dai luoghi previsti dalle disposizioni 
normative relative all’attività venatoria e dal calendario venatorio. In 
particolare, le specie possono essere diverse da quelle oggetto di 
caccia e quanto ai mezzi sono consentite pratiche e mezzi, quali gabbie 
o reti di cattura, non contemplati tra quelli di cui all’art.13 della legge 
n. 157/1992, relativamente alla caccia. 



VOLPE (Vulpes vulpes)

BIOLOGIA, ECOLOGIA E GESTIONE

































Comportamento sociale

Gli esemplari adulti sono generalmente territoriali, il territorio è
costantemente marcato con spruzzi di urina dall'odore molto
persistente e con escrementi lasciati lungo i sentieri o sulle rocce,
e possono essere solitari o formare piccoli gruppi composti di
regola da una coppia dominante a cui possono essere associati piùregola da una coppia dominante a cui possono essere associati più
individui subalterni, per lo più giovani femmine. I giovani maschi
sono spesso itineranti, si spostano alla ricerca di un territorio e di
una compagna.
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